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lamentare domani che la giustizia sia re-
staurata dalla cieca nuova sanzione della 
vendetta popolare ! (Bene ! a sinistra — 
Eumori a destra). 

P R E S I D E N T E . Segue la mozione de-
gli onorevoli Calda, Mazzoni, Todeschini, 
Prampolini, Merloni, Beltrami, Albertelli , 
Altobelli, Modigliani, Turat i , Pietro Chiesa, 
Soglia, Pescetti , Treves, Cavallera, Savio, 
Beghi, Cugnolio, Giacomo Eerri : « La Ca-
mera non approva l ' indirizzo di politica 
interna del Governo e passa al l 'ordine del 
giorno ». 

Questa mozione veramente non potrebbe 
dirsi uguale a quella testé svolta dall 'ono-
revole Mazzolani ; ma credo che possa essere 
abbinata con essa, vista la ident i tà dell 'ar-
gomento. (Approvazioni) . 

L'onorevole Calda ha facoltà di svol-
gerla. 

CALDA. Lo svolgimento della mozione, 
che ho presentato per incarico del gruppo 
socialista, si può l imi tare ad una sobria di-
chiarazione di voto . 

Dalle stesse dichiarazioni del presidente 
del Consiglio è emerso come su due pun t i 
almeno la condot ta del Ministero non possa 
essere difesa. Non può essere difesa per 
quanto r iguarda il divieto dei comizi e non 
può essere difesa per il sequestro del sup-
plemento del giornale « La Polla ». 

Onorevoli colleghi, io non voglio inflig-
gere alla Camera una dissertazione sull 'ar-
ticolo 32 dello S ta tu to e sull 'articolo 1 della 
legge di pubblica sicurezza. 

Non voglio fare disquisizioni giuridiche. 
Voglio anzi riconoscere per un momento, 

via di ipotesi, la tesi più. favorevole alle 
conclusioni del pres idente del Consiglio, e 
cioè supporre per un momento che il Go-
verno sotto la sua responsabi l i tà in casi di 
gravità eccezionale possa vietare preventi-
vamente un comizio. 

E certo però, e su questo punto la Ca-
mera italiana è s ta ta sempre concorde, che 
deve t ra t ta r s i di casi ve ramente eccezio-
nali. Appunto perchè la legge non disci-
plina in nessun modo una deroga ai prin-
cipi, affermant i il dir i t to di riunione, ap-
punto per questo la eccezione va desunta 

una suprema necessità di S ta to . 
Mi permet to di r icordare ai colleghi di 

quella par te della Camera (accenna alla de-
alcune parole, che qui pronunziava 

1 1 1 1 uomo, che in quelle file militava, e che 
0 r a è decoro del Senato, l 'onorevole Ar-
coleo. Egli diceva : a La vera espressione 
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della l ibertà (eravamo nel 1899 quando du-
rava ancora la preoccupazione per i moti 
del 1898, quando si discutevano i proget t i 
presentat i dal Ministero, di cui faceva pa r te 
l 'onorevole Salandra) è nelle riunioni poli-
t iche.. . . Quindi le riunioni politiche vanno 
r i spe t ta te nella loro iniziativa, come nel 
loro svolgimento. Caso eccezionale può es-
sere quello, in cui si possaT vie tare un co-
mizio ». 

Non dimentichiamo che l 'art icolo primo 
di quei provvediment i eccezionali, presen-
t a t i dal Ministero, di cui faceva par te l'o-
norevole Salandra, e che scatenarono nel 
Par lamento una violenta opposizione, di-
ceva: « L ' au to r i t à di pubblica sicurezza può 
vietare per ragioni di ordine pubblico gli 
assembramenti e le riunioni pubbliche ed i 
cont ravventor i saranno punit i , ecc. ». 

Contro quest 'art icolo, che af fermava il 
diri t to di v ie tare assembrament i , riunioni, 
per ragioni di ordine pubblico, sorsero de-
pu ta t i eminenti a r ivendicare il r ispetto 
delle franchigie s ta tu tar ie . 

Ora, onorevoli colleghi, dove è il caso 
di eccezionale gravi tà? 

Yi è una circostanza che, a mio modesto 
avviso, ha una impor tanza grande nell'e-
same di questa questione e per il giudizio del 
Par lamento. I comizi pro Maset t i e pro Mo-
roni non erano una novità sotto il Mini-
stero Salandra . Ce ne furono a decine, forse 
a centinaia, pr ima del suo Ministero, sotto 
il Ministero precedente, eppure il divieto 
generico di quei comizi non ci fu . Ora il 
f a t t o che in un caso identico senza il con-
corso... 

M ARCHESANO. Furono proibiti sempre! 
CALDA. Non è vero! (Rumori vivis-

simi). 
P R E S I D E N T E . Non in te r rompano ! 
CALDA. Onorevole Tasca, da questi 

banchi ho comba t tu to col maggior vigore 
l 'onorevole Giolitti e tornerei a combat-
terlo domani se tornasse re incarnato in una 
qualunque coalizione, con la stessa convin-
zione con cui comba t to il Ministero Sa-
landra. . . (Interruzioni dei deputati Tasca e 
Drago)..., orbene, non per fa re la riabilitazio-
ne degli enormi errori del Ministero Gìolitti, 
ma per la veri tà , debbo ricordare oggi che 
comizi pro Maset t i e Moroni sotto Giolitti 
furono di volta in volta vietat i da qualche 
prefet to, non s is tematicamente dal Mini-
stero. 

Ora il fa t to che in un caso identico, 
senza il concorso di circostanze eccezional-
mente gravi si sia ado t t a to un provvedi-


